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Pregiatissimo Comandante Generale, 

 

questa Organizzazione Sindacale ha il 

piacere di formularLe, a nome di tutti i 

componenti la segreteria ed il direttivo 

nazionale, nonché degli iscritti, i più 

fervidi auguri di buon lavoro per la 

prestigiosa nomina ricevuta dal Governo. 

 

Il Governo ha inteso affidarLe l’onere e 

l’onore di ricoprire questo incarico in un 

momento storico e sociale senza alcun 

dubbio connotato da una congiuntura 

economica che, ormai, dura da tempo ed 

impatta su imprese e famiglie. 
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Le sfide che La attendono, quindi, sono 

molteplici e su più fronti! 

 

Sul fronte esterno, senz’altro quello di 

dirigere un Corpo di Polizia economico-

finanziaria, che nel proprio agire 

quotidiano sappia garantire certezze, 

equità ed equilibrio a tutti i contribuenti 

onesti.  

 

Sul fronte interno, senza alcun dubbio 

quello di avere un Corpo coeso, scevro da 

personalismi e soprattutto da fazioni, che 

riconosca l’autorevolezza della Sua 

massima espressione, ovvero del 

Comandante Generale. 

 

Una figura autorevole che in questa ottica 

sappia interloquire ed interagire con tutti 

gli attori per contribuire a migliorare le 

condizioni lavorative e di vita del 

personale. 

 

A fattor comune, invece, non è da 

collocare in secondo piano il processo di 

sindacalizzazione del Corpo, in piena 

evoluzione, ma caratterizzato da 

molteplici fattori fortemente negativi. 



 

Un processo nel quale questa 

Organizzazione si aspetta un Suo ruolo da 

protagonista attivo e con una visione 

illuminata e rispondente alle idee di chi 

rappresenta il personale e non di 

assuefazione alle esigenze diverse delle 

Forze Armate ed alle idee conservatrici 

dei suoi Vertici. 

 

La Guardia di Finanza, infatti, quale 

Polizia economico-finanziaria, seppur 

militarmente organizzata, è senz’altro ben 

altra cosa rispetto alle singole Forze 

Armate, così come lo sono le peculiari 

attività lavorative svolte dal finanziere 

rispetto al soldato. 

      

Questa visione, non costituisce affatto la 

nostra semplice opinione, ma è il frutto 

delle sensazioni e dei discorsi che si 

registrano, con insistenza, all’interno dei 

nostri ambienti di lavoro. 

 

Questa Organizzazione Sindacale, 

pertanto, auspica un equilibrato 

bilanciamento tra esigenze organizzative 

e concezione moderna di un Corpo di 

polizia economico-finanziaria. 



 

Nel contempo, si aspetta di poter dare un 

proprio contributo di pensiero qualificato 

su questi aspetti, così come di esercitare il 

proprio ruolo su tutte le tematiche di 

propria competenza che attengono alle 

condizioni di lavoro ed economiche del 

personale. 

 

Un agevole confronto, infatti, è l’essenza 

del successo di ogni organizzazione, così 

come l’assenza costituisce l’antitesi, 

proprio perché opprime il pensiero di 

coloro che la pensano diversamente, fino al 

punto da generare, nel tempo, senso di 

frustrazione e demotivazione. 

Quando si chiedono sacrifici quotidiani ai 

finanzieri che lavorano fra tante difficoltà 

c’è bisogno soprattutto di una grande 

credibilità; il personale, infatti, non ha 

bisogno di discorsi retorici o chissà di 

quali grandi cose, ma ha soprattutto la 

necessità di avere dirigenti equilibrati e 

credibili e che siano “vicini” ai propri 

uomini ed ai loro problemi. 

 

Signor Comandante Generale, questa 

Organizzazione sindacale auspica che il 



Corpo abbia un leader con visione e 

strategia orientate verso un modello di 

Polizia economico-finanziara moderno e 

con un sistema sindacale efficace ed 

efficiente con il quale confrontarsi 

proficuamente nell’interesse del Paese, 

dell’Istituzione e del personale. 
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Il Segretario Generale 

Eliseo Taverna 

 
 


